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ESSERE E OPERARE …
sulle orme di Madre Antonia!
Numero 17

Cara Famiglia Verniana, vi aggiorniamo sui fatti di maggior rilievo avvenuti nel Consiglio Generale dei Laici tenutosi on line, via Zoom, il 7 giugno 2025.
Sono collegati: la Vicaria Generale della Congregazione delle Suore di Carità dell’Immacolata Concezione d’Ivrea, Suor Raffaella Giudici, la Presidente Generale dell’Associazione, Anna Maria de Rosa, i Consiglieri Najat Tayeh (Libano), Vincenzo Fornace e Mario Trombetta.
Come sempre sono con noi anche la Tesoriera Generale Anna Bratti e la nostra Segretaria Generale Pilar Cuevas (Argentina).
Invitate speciali: la Superiora Provinciale dell’Argentina, Suor Adriana Bock e la Presidente Regionale dei laici argentini, signora Liliana Santoro.
Purtroppo, non è con noi, per la prima volta in tantissimi anni, il Consigliere Generale argentino Pablo Suarez, ricoverato nelle scorse ore per un intervento urgente.

Guida la preghiera introduttiva Mario. Ha preparato due brevi testi. Uno, scritto da un anonimo fedele, è dedicato a Maria, “dal cuore giovane”, la Maria dell’Annunciazione. 
Le si chiede di “insegnarci il suo sì”. Ed ancora che ci indichi “la via del coraggio e dell’umiltà, la via del dono senza riserve, la via della fedeltà che non appassisce”. E che anche “il nostro sì possa essere umile, sereno e fedele”. 
La seconda preghiera è del pontefice Paolo VI e si intitola “Rendimento di grazie” al Signore che ci “ha chiamato alla vita”. “Vita che nonostante i suoi travagli, i suoi oscuri misteri, le sue sofferenze…è un fatto bellissimo, un prodigio sempre originale e commovente, degno d’essere cantato!”.
Si chiude questo momento spirituale con un pensiero al nostro Pablo. 

Contenuti Principali dell’incontro

· Province argentina di Nostra Signora di Lujan e africana di San Michele Arcangelo: nuove strutture, suore di riferimento e laici verniani.
· Ultimo incontro on line della Presidente con le Suore di Riferimento italiane
· Il nuovo sito in dirittura d’arrivo
· Nuova struttura della Regione Verniana Lombardia-Emilia dopo l’Assemblea regionale
· Papa Francesco e Papa Leone XIV: il loro magistero
· Campagna 2025 sul contributo associativo

Province argentina di Nostra Signora di Lujan e africana di San Michele Arcangelo: nuove strutture, suore di riferimento e laici verniani.

Suor Adriana saluta tutti i presenti e, tramite nostro, tutti i verniani del mondo.
Ci informa che per altri due anni è stato riconfermato il Consiglio Provinciale argentino. Le Suore nella Provincia sono 14: si trovano nelle Comunità di Buenos Aires (dove vi è una scuola con circa 600 alunni), General Alvear, Punta de Agua e Cordoba. Le suore di quest’ultima comunità vanno anche a Santa Fè, dove tuttora animano una scuola di ben 1500 alunni.
Il processo formativo in Argentina è molto valido, viene programmato annualmente e vi partecipano INSIEME le tre componenti della Famiglia Verniana. Si seguono la programmazione centrale della Congregazione e le linee spirituali che da questa ne derivano per i Laici Verniani e le Missionarie di Carità.
La bella notizia di quest’anno è che anche i due Gruppi messicani, dopo la visita di Pablo, hanno convenuto di partecipare alla formazione congiunta con l’Argentina.
Ogni comunità (quindi anche La Paz), come riportato in Essere ed operare n.16, ogni mese anima uno degli aspetti formativi che, quest’anno si ispirano al Giubileo e alla Bolla papale “Spes non confundit”.
Suor Adriana conferma che i Gruppi di Laici in Argentina sono 6 (La Paz, Punta de Agua, Cordoba, Santa Fè, General Alvear e Buenos Aires). Sono tutti molto impegnati nel sociale e nella catechesi, nelle parrocchie, nelle scuole, negli oratori.
A fronte di queste belle notizie, conclude, vi è solo un riscontro meno positivo. In alcuni gruppi si fatica a trovare persone che vogliano assumersi la responsabilità che comporta la carica di Presidente locale.

Suor Raffaella ci parla invece del nuovo Consiglio della Provincia africana San Michele Arcangelo, che comprende le missioni del Kenya, della Tanzania e la recentissima Missione di Namayemba in Uganda. Suor Assunta Malamso è la nuova responsabile di una Provincia composta da 154 Suore, delle quali 54 sono iuniores.
Le Suore d’Ivrea lavorano nei dispensari, nelle parrocchie, nelle scuole delle missioni come insegnanti e come catechiste.
Inoltre, nella zona di Kawe Dar es Salaam, nel distretto di Kinondoni, è attivo il Centro di Riabilitazione Antonia Verna, che offre un servizio riabilitativo ai bambini con ogni tipo di disabilità. 
La comunità di Namayemba, nella Diocesi di Jinjia, si trova in un villaggio poverissimo, la cui popolazione è provata dalla miseria, dalle carestie e dalle malattie.
Le Suore, al momento, sono 4 (delle quali 2 iuniores).
La Consigliera di riferimento per i laici tanzani è Suor Christaphora Mpilimi, mentre quella per i laici kenyoti è Suor Irene Okindo. 
Tuttavia, ogni gruppo laico verniano ha una sua suora di accompagnamento. I laici africani sono circa 170 e sono molto impegnati sia nella formazione (in alcuni casi settimanale) che sul territorio, accanto alle nostre Suore, nelle scuole, nelle carceri, negli stessi dispensari e…tra la gente.
I Consiglieri chiedono a Suor Raffaella di avare una tabella con i nominativi e, se possibile, i contatti di queste Suore particolarmente vicini ai Gruppi. Suor Raffaella promette di farlo, avvalendosi dell’aiuto della nuova Superiora Provinciale. 

Ultimo incontro on line della Presidente con le Suore di Riferimento italiane

Anna Maria riferisce che l’ultimo incontro con le Suore di Riferimento italiane è stato molto incoraggiante. Lo “stato di salute” dei gruppi italiani è buono. Procede, nella maggior parte dei casi, una formazione basata sulle linee spirituali suggerite dalla Congregazione, ossia sulla “Spes non Confundit”. In particolare, viene sviluppato e accolto con interesse il tema della “Speranza in Madre Antonia”.
Anche l’aspetto operativo viene osservato da molti componenti dei Gruppi: chi si occupa di catechesi in parrocchia, chi lavora alle mense dei poveri o presso i “guardaroba”, chi visita gli ammalati o presta aiuto nelle scuole o negli asili dove lavorano le nostre Suore. 
Suor Maria Concezione, Superiora e Suora di Riferimento di Isola di Capo Rizzuto, pur contenta dell’aspetto formativo del Gruppo, si rammarica solo che questo composto da persone così giovani, valide e numerose, non sia riuscito ancora a riunirsi in Assemblea Regionale, insieme a quelli più piccoli di San Giovanni in Fiore e di Fuscaldo, e ad eleggere i rappresentanti regionali, come prescritto dallo Statuto, per rientrare, come già in passato, nell’Associazione Laici Verniani. 
Forse i motivi sono simili a quelli che stanno vivendo i laici argentini come sostenuto da Suor Adriana? E poi perché fare la promessa come “Laici Verniani” senza fare parte dell’Associazione? Forse in questo vi è un controsenso. Mancanza di una vera vocazione? O, più semplicemente, non avere afferrato il senso evangelico di quel “gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”? I dubbi si sommano ai dubbi e non ci si riesce a raccapezzare. Il Consiglio si ripropone di trovare delle soluzioni in tempi brevi cercando ancora di dialogare con i responsabili locali. 

Il nuovo sito in dirittura d’arrivo

Mario ripercorre il cammino sin qui fatto per organizzare il nuovo sito e ringrazia Suor Raffaella per avere lavorato, fianco a fianco, fin dai primi momenti nei quali, con i Consiglieri, si era ridisegnato il nuovo profilo. 
In quest’ultimo mese la bozza iniziale proposta dalla signora Valeria della Vicis, sulla base dei documenti, delle foto e dell’impostazione richiesta, ha preso la sua forma definitiva dopo ulteriori aggiustamenti.
Vicis vorrebbe concludere e passare alla fase successiva del programma che prevede aggiornamenti mensili e la normale “manutenzione” del sito stesso.
Per questo motivo viene fornito al Consiglio il link per accedere al sito e si chiede di riferire a Mario, nel breve giro di una settimana, pareri ed eventuali suggerimenti o aggiunte prima di concedere a tutti l’accesso.


Nuova struttura della Regione Verniana Lombardia-Emilia dopo l’Assemblea regionale.

Domenica 11 maggio 2025, si è svolta a Crevalcore, in Emilia, in seconda convocazione, l’Assemblea della Regione Verniana Lombardia - Emilia, regolarmente convocata il 10 marzo 2025.
Con voto a scrutinio segreto è stato rieletto Presidente Emilio Borella, prima Consigliera e Vice Presidente Anna Bratti, e secondo Consigliere Mario Trombetta.
Con l’occasione i due Gruppi presenti hanno votato, per alzata di mano e all’unanimità, i rispettivi Capi Gruppo: per il Gruppo Copreno/Milano è stata riconfermata Piera Felisari e per il Gruppo di Crevalcore la storica Anna Bratti.
Come ha fatto osservare Anna tutto si è svolto secondo le regole ma si respirava un’aria di vera Famiglia Verniana e…coloro che hanno accettato lo hanno fatto non a cuore leggero ma per spirito di servizio.
 
Papa Francesco e Papa Leone XIV: il loro magistero

“Un tema significativo della Chiesa nell’anno giubilare” è certamente la conclusione del Pontificato di Papa Francesco e l’elezione al soglio pontificio di Leone XIV.
Oggi più che mai, e nel solco dello stile della Fondatrice, per affrontare un tale argomento appare opportuno se non doveroso un richiamo all’insegnamento del Catechismo della Chiesa Cattolica che, nel descrivere la costituzione gerarchica della Chiesa, al n. 882 ci ricorda che “il Papa, Vescovo di Roma e Successore di San Pietro è il perpetuo e visibile principio e fondamento dell’unità sia dei Vescovi sia della moltitudine dei fedeli. Infatti il Romano Pontefice, in virtù del Suo ufficio di Vicario di Cristo e di Pastore di tutta la Chiesa, ha sulla Chiesa la potestà piena, suprema e universale che può sempre esercitare”.
Poiché è parte integrante del munus petrino “l’ufficio di insegnare” attraverso il “Magistero”, per cogliere il nesso di continuità tra i due pontificati, può essere utile, la lettura e la meditazione della prima omelia del Santo Padre Francesco del 14 marzo 2013 e della prima omelia del Santo Padre Leone XIV del 9 maggio 2025, entrambe pronunciate nella Cappella Sistina e rivolte ai Cardinali. 
Nella Sua omelia Papa Francesco sottolinea come il tratto comune nelle Letture della Parola di Dio sia il “movimento”, il movimento nel cammino, il movimento nell’edificazione ed il movimento nella confessione.
In particolare Papa Francesco rimarca che nella “triade” del camminare, dell’edificare, del confessare, proprio quest’ultimo movimento è, in un certo senso il più importante e qualificante, perché “noi possiamo camminare quanto vogliamo, noi possiamo edificare tante cose, ma se non confessiamo Gesù Cristo, la cosa non va. Diventeremo una ONG assistenziale, ma non la Chiesa, Sposa del Signore”. Papa Francesco puntualizza inoltre non solo che il movimento della Confessione è indispensabile ma altresì che essa deve essere incardinata sulla Croce poiché “Quando camminiamo senza la Croce, quando edifichiamo senza la Croce e quando confessiamo un Cristo senza Croce, non siamo discepoli del Signore: siamo mondani, siamo Vescovi, Preti, Cardinali, Papi ma non discepoli del Signore”. 
Nella Sua omelia Papa Leone XIV si collega sempre alla risposta di Pietro “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente (Mt 16,16), ma si sofferma sulla domanda che ha preceduto tale professione di fede (“La gente ci dice che sia il Figlio dell’uomo?” (Mt 16,13)), ed a tal riguardo descrive due tipologie di risposte, quella “del mondo”, secondo la quale il Nazareno sarebbe un “ciarlatano”, e quella della “gente comune”, per la quale il Nazareno, pur avendo coraggio e dicendo cose giuste, è solo un uomo. Papa Leone XIV evidenzia come tali atteggiamenti siano estremamente attuali perché “incarnano infatti idee che potremmo ritrovare facilmente sulla bocca di molti uomini e donne del nostro tempo”. 
Infatti “Anche oggi non sono pochi i contesti in cui la fede cristiana è ritenuta una cosa assurda, per persone deboli e poco intelligenti… Anche oggi non mancano poi i contesti in cui Gesù, pur apprezzato come uomo, è ridotto solamente a una specie di leader carismatico e di superuomo”. 
Poiché “questo è il mondo che ci è affidato, nel quale siamo chiamati a testimoniare la fede gioiosa in Cristo Salvatore”, “anche per noi è essenziale ripetere “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Vivente (Mt 16,16).   
Papa Leone XIV, rimarcato che tale professione di fede è essenziale prima di tutto nel nostro rapporto personale e poi come Chiesa, conclude con un commovente ed edificante richiamo di una celebre espressione di Sant’Ignazio di Antiochia pronunciata nell’imminenza del suo martirio nel circo e che ci ricorda quale sia “l’impegno irrinunciabile per chiunque nella Chiesa eserciti un ministero di autorità: sparire perché rimanga Cristo, farsi piccolo perché Lui sia conosciuto e glorificato (cfr Gv 3,30), spendersi fino in fondo perché a nessuno manchi l’opportunità di conoscerlo e amarlo”.
In questa magisteriale sottolineatura Cristocentrica è, quindi, possibile cogliere un’evidente punto di provvidenziale saldatura tra i due pontificati nel segno del famoso motto certosino “Stat Crux et volvitur mundus”, secondo il quale la Croce di Cristo, il primo dei ricordi della Beata Madre Antonia, è il punto fermo, il perno che dà senso a tutto ed attorno al quale tutto può trovare ordine e direzione.

Campagna 2025 per il contributo associativo

La nostra Tesoriera informa il Consiglio di avere saldato il debito per il sito in data 23/5/2025. Gli aggiornamenti mensili saranno invece gratuiti. 
La richiesta di aiuto per il Contributo associativo e per organizzare la prossima Assemblea generale (vedere ultimi numeri di “Essere ed operare”) è stata raccolta da solo quattro famiglie verniane della Regione Lombardia - Emilia. La Regione Argentina ha inviato il suo importo nonostante la difficoltà di far pervenire il denaro in Italia. In Campania il versamento è avvenuto solo parzialmente. Sembra che invece il Piemonte abbia raccolto la cifra e debba solo effettuare il bonifico. Alcuni Gruppi mancano ancora all’appello e questo fa male non solo alla cassa associativa…ma anche al cuore!

Altre notizie

· Anna Bratti informa che insieme al parroco di Crevalcore si è recata in visita alle Suore anziane di Copreno. Le Suore, non solo coloro che hanno lavorato nella Comunità di Crevalcore, hanno apprezzato questo gesto e si sono commosse. “Si sono sentite ricordate e amate – dice Anna – in fondo hanno fatto tutte parte della nostra vita per molti anni”.
· Suor Raffaella ci ricorda che domani, 8 giugno, si celebrerà in “Mondo visione” la festa di Madre Antonia con un Rosario al quale potranno partecipare tutte le Comunità della Congregazione, le Missionarie di Carità ed i Laici Verniani.
· Anna Maria conferma che il prossimo Consiglio Generale sarà nel mese di settembre, con modalità ancora da definire.

Prima di chiudere l’incontro arrivano a Liliana e Pilar, in tempo reale, notizie incoraggianti sull’intervento di Pablo! Sembra andato bene!

Mario V.Trombetta
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